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OLTRE 400 IMPRESE pre-
senti nel proprio comprensorio, 
un’estensione di 9.244 ettari: il 
Consorzio industriale provinciale 
di Cagliari (Cacip) dal 1961 favo-
risce la nascita delle aziende nella 
parte meridionale dell’isola, dove 
sono sorte realtà imprenditoriali 
conosciute in tutta Italia. Il CACIP 
è per dimensioni il secondo con-
sorzio industriale d’Italia – gestisce 
l’area industriale di Cagliari e si 
articola in tre agglomerati: quello 
di Sarroch – dove sorge la Saras, 
una delle raffinerie più grandi del 
Mediterraneo -, quello di Mac-
chiareddu e quello di Elmas. Il 
Consorzio è costituto dalla Città 
Metropolitana di Cagliari e i Co-
muni di Cagliari, Assemini, Capo-
terra, Elmas, Sarroch, Sestu e Uta. 
L’espansione del settore industriale 
è legata a filo doppio alla tutela 
dell’ambiente e delle persone e, da 
sempre, l’obiettivo del CACIP è 
quello di perseguire uno sviluppo 
sostenibile. 

“La nostra sfida più gran-
de – spiega Barbara Porru, pre-
sidente del Cacip – non è solo 
dimostrare che la valorizzazione 
del settore industriale possa es-
sere perfettamente compatibile 
con la salvaguardia dell’am-
biente, ma che sia addirittura 
in grado di rappresentare uno 
dei principali fattori di suppor-
to con una mission chiara: vo-
gliamo essere i promotori di un 
futuro fatto di innovazione e so-
stenibilità”. 

Fondamentale per tutta l’a-
rea vasta del cagliaritano è la 
piattaforma ambientale di Mac-
chiareddu, gestita dal Tecnocasic 
(società controllata al 100 % dal 
Consorzio), che costituisce un 
sistema integrato di trattamento 

dei rifiuti, di recupero energetico 
e riutilizzo dell’acqua depurata; 
un sistema dove, in un’unica area 
tecnologica, coesistono in modo 
sinergico gli impianti di termo-
valorizzazione, di trattamento 
chimico-fisico e inertizzazione dei 
rifiuti e di depurazione dei reflui 
industriali e urbani. 

La Presidente Porru descri-
ve le iniziative in tal senso. “Per 
rendere più moderni e funzionali 
questi impianti sono stati stanzia-
ti finanziamenti che superano i 
130 milioni di euro, e, tra i lavori 
più importanti, spicca il revam-
ping dei forni del termovalorizza-
tore, che permetterà di migliorar-
ne le performance ambientali, già 
in linea con tutte le disposizioni 
di legge”. 

La sfida più importante per il 
CACIP è quella legata alla Zona 
Economica Speciale della Sarde-
gna, diventata ormai realtà, dove 
il Consorzio industriale è pronto 
a giocare un ruolo da protago-
nista. “La ZES rappresenta un 
volano fondamentale per lo svi-
luppo non solo per il comparto 
industriale, ma per tutti i settori 
produttivi dell’Isola. Guerre, pan-
demie e aumenti legati al costo di 
energia e materie prime hanno di-
mostrato quanto sia importante 
potenziare i sistemi produttivi re-
gionali, e attivare meccanismi ca-

paci di creare modelli autonomi 
in grado di affrontare in maniera 
coesa le difficoltà. I benefici eco-
nomici e fiscali delle aziende che 
decideranno di operare e investire 
nella nostra area saranno enormi. 
La ZES è uno strumento che il 
mondo delle imprese attende da 
tanti anni, un’opportunità che 
rappresenta una speranza concre-
ta per il rilancio economico della 
Sardegna, in un periodo storico 
caratterizzato da difficoltà mai 
incontrate prima, e da quelle mai 
superate, come il problema dei 
trasporti, la continuità territoria-

le, e i problemi infrastrutturali di 
vecchia data”.

Per la presidente “sono ne-
cessarie alcune riflessioni sul de-
creto legge n. 124 del 19/09/2023 
(c.d. D.L. Sud) con cui il Gover-

no intende sostenere e rilancia-
re il Mezzogiorno, per il quale 
esprimiamo una valutazione nel 
complesso positiva, nel contem-
po evidenziamo alcuni elementi 
di potenziale criticità per la parte 
che concerne il secondo capitolo 
dedicato alle Zone Economiche 
Speciali, l’istituzione della ZES 
Unica e che punta ad estendere 
all’intero territorio meridionale 

l’attuale modello della ZES supe-
rando l’originaria perimetrazio-
ne che per la Sardegna contava 
2659 ettari di cui 1624 solo nelle 
aree del CACIP. L’idea della ZES 
unica che ricomprenda l’intero 
Mezzogiorno è positiva; affinché 
possa funzionare in concreto oc-
corre però valutare con attenzio-
ne alcuni temi”, conclude Porru. 

Ma non ci può essere svilup-

po senza l’abbattimento dei costi 
dell’energia, il problema più im-
portante riscontrato dalle impre-
se dallo scoppio della guerra in 
Ucraina: per questo il Consorzio 
industriale di Cagliari ha recente-
mente lanciato il progetto per la 
costituzione di comunità energe-
tiche industriali, capaci di aggre-
gare le aziende del territorio.

“Crediamo che ridurre i costi 
dell’energia sia fondamentale, ed 
è altrettanto necessario puntare 
sempre di più verso una sosteni-
bilità ambientale maggiore – dice 
la presidente Porru –, il nostro 
obiettivo è creare al più presto 
un grande piano regolatore ener-
getico dell’area industriale che 
contempli tutte le azioni aventi a 
tema l’energia e che permetta di 
razionalizzare gli interventi sul-
le infrastrutture energetiche che 
di svilupperanno all’interno del 
CACIP, tra cui sistemi di ricari-
ca per veicoli elettrici, rete gas/
idrogeno, produzione biogas, si-
stema di illuminazione pubblica 
intelligente e quanto riguarda gli 
insediamenti di nuovi impian-
ti a FER ed attività accessorie e 
complementari. Pensiamo a una 
struttura solidale in cui le impre-
se siano parte attiva, producano 
e si scambino energia diventando 
così sempre più competitive, nel 
contesto sempre più sfidante del-
la digitalizzazione e transizione 
energetica. Siamo convinti che 
per il futuro di questo territorio 
sia doveroso affrontare il pro-
blema degli approvvigionamenti, 
del mix energetico e dell’autosuf-
ficienza, per questo intendiamo 
in tempi rapidi dare vita a una 
o più comunità energetiche in
grado di mettere in connessione 
le imprese”.
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Il Cacip guida il rilancio industriale 
del Sud Sardegna

Quello presieduto da Barbara Porru è il secondo consorzio industriale 
d’Italia: la sfida delle Zone Economiche Speciali
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Nelle foto, una panoramica 
della zona industriale dell’area 

che ricade nel Cacip, la piattaforma 
ambientale, la sede del Consorzio 

ed il presidente Barbara Porru

LO SVILUPPO INDUSTRIALE
della provincia di Avellino nel 
mirino. Con fatti concreti, azio-
ni mirate che stanno iniziando 
a portare i primi frutti, con ef-
fetti positivi per tutto il territo-
rio irpino.

Il Consorzio Asi, grazie ai 
due anni e più trascorsi sotto la 
presidenza di Pasquale Pisano, 
sta incarnando alla perfezione 
il suo ruolo più importante, 
quello di una vera e propria 
agenzia tesa a promuovere lo 
sviluppo. 

L’ente che ha sede a Piano-
dardine sta pianificando azioni 
importanti e fa girare la mag-
gior parte delle sue attività sulle 
Zes, le zone economiche specia-
li. Parlavamo di risultati ed uno 
di questi, di grande importan-
za, è la recente acquisizione, da 
parte dell’Asi, dell’area indu-
striale che prima apparteneva 
all’Edison.

Parliamo di un’area di cir-
ca sette ettari e mezzo, ovvero 
75mila metri quadrati. L’area 
in questione, con strategia e 
lungimiranza, è stata divisa in 
quattro lotti.

«Grazie alla manifestazione 
di interesse che abbiamo pubbli-
cato, siamo riusciti a catturare 
l’attenzione di quattro aziende 
che, il prossimo anno, si inse-
dieranno in Valle Ufita per un 
investimento complessivo di 
cinquanta milioni di euro. Ciò 
comporterà, ovviamente, anche 
un incremento di posti di lavoro, 
nuova occupazione in arrivo».

Il presidente Pisano sembra 
essere giustamente raggiante 
per questo obiettivo raggiunto.

«Parliamo di aziende molto 
importanti che hanno deciso di 

investire in provincia di Avelli-
no. Direi proprio che non è un 
aspetto di poco conto, anzi, è 
un traguardo ragguardevole. 
Siamo contenti perché, soprat-
tutto, questo vuole dire che l’A-
si, e non solo il Presidente, sta 
lavorando bene, sta lavorando 
nella direzione giusta e, per 
questo motivo, viene premiato. 
Il nostro è un lavoro di squadra 
molto importante, ci ripaga dei 
grandi sacrifici che stiamo fa-
cendo negli ultimi tempi in par-
ticolare».

Si procede in modo alacre, 
dunque. Si opera, si progetta, 
si costruisce e si tagliano tra-
guardi. Un altro risultato sicu-
ramente importante è che l’Asi 
di Avellino è stato il primo con-
sorzio in Italia a far investire 
un’azienda in un’area a Zona 
Economica Speciale.

«Non possiamo che ritener-
ci soddisfatti. L’investimento 
della Bacotrans nella zona in-
dustriale di Pianodardine, area 
di Montefredane, è il frutto 
della nostra politica di svilup-
po sempre attenta. Ma ci sono 
anche altre importanti aziende 
che stanno sfruttando i vantag-
gi della Zes o che intendono 
farlo al più presto».

Ovviamente, il lavoro del 
Consorzio, del Presidente Pi-
sano e di tutta la sua squadra, 

non si limita e non si è limita-
to a quanto abbiamo scritto 
fino ad ora, anche se si tratta di 
traguardi centrati di grande im-
portanza.

«Possiamo ben dire che non 
ci fermiamo mai. Ora – incal-
za Pisano – stiamo operando 
anche in un’altra direzione: 
come Asi, stiamo riacquistando 
quei capannoni che insistono 
sulle nostre aree industriali e 
che sono stati lasciati vuoti da 
aziende che hanno deciso di an-
dare via. Su questi edifici, come 
Consorzio abbiamo ovviamen-
te un diritto di prelazione che 
noi stiamo sfruttando appieno. 

Ci sono ormai stabilimenti 
vuoti da diversi anni, dobbia-
mo fare di tutto, e lo stiamo 

facendo, per far venire in pro-
vincia di Avellino altri impren-
ditori desiderosi di investire, di 
produrre e di creare occupazio-
ne. Questi capannoni fanno al 
caso nostro, sono propedeutici 
a captare altri investimenti pro-
duttivi».

La “mission”dell’Asi è a 
360 gradi. Con un presidente 
vulcanico e sempre dedito al 
lavoro e a sfruttare nuove oc-
casioni e possibilità di crescita, 
come Pisano, non poteva essere 
altrimenti.

«Un altro nostro punto fer-
mo sul quale abbiamo deciso 
di far leva in modo incisivo è 
la transizione digitale. Stiamo 
lavorando, e sono certo che ci 
riusciremo, affinché le nostre 

aree industriali vengano dota-
te, tutte, nessuna esclusa, della 
fibra. Rendere veloci le comuni-
cazioni, far connettere le azien-
de con tutto il mondo in modo 
rapido, è un’altra nostra grande 
scommessa che dobbiamo vin-
cere a tutti i costi. Stiamo ormai 
per chiudere l’iter progettuale 
e burocratico che ci poterà, a 
breve, al cablaggio di tutte le 
aree. Migliorando le infrastrut-
ture, ogni tipo di infrastruttura, 
sia fisica che digitale, avremo 
la possibilità tutti noi, come si-
stema Irpinia, di attrarre nuovi 
investimenti e di accelerare il 
nostro sviluppo produttivo ed 
economico». 

«Ovviamente – dice anco-
ra Pisano – non siamo fermi 

soltanto ai vantaggi della Zes 
e alle infrastrutture strategi-
che in grado di farci compete-
re sul mercato globale. Stiamo 
ragionando, progettando e 
lavorando anche su altro asse 
che lo stesso Pnrr ritiene fonda-
mentale. Parlo della transizione 
ecologica. Siamo molto atten-
ti anche a questo settore così 
fondamentale ed importante. 
Puntiamo a rendere autonome, 
dal punto di vista energetico, le 
nostre singole aree industriali. 
Quindi, rispetto alla produ-
zione e al consumo di energia 
elettrica, in collaborazione con 
imprenditori privati, ci con-
centriamo sulla realizzazione 
di parchi fotovoltaici. In que-
sto momento, stiamo collabo-
rando con un’azienda svizzera 
che ha proposto di mettere a 
sistema l’area industriale di 
Nusco-Lioni-Sant’Angelo dei 
Lombardi, per produrre ener-
gia attraverso parchi fotovol-
taici, metterla poi chiaramente 
sul mercato per le aziende di 
quella zona ad un costo con-
tenuto nel lungo periodo, in 
modo da far fronte, in futuro, 
alle crisi energetiche come quel-
le che si sono manifestate negli 
anni passati».

«Quindi – prosegue il Pre-
sidente Pisano – stiamo lavo-
rando, in particolare, su tre 

assi: la necessità di recuperare 
lotti e capannoni da mettere sul 
mercato per operatori econo-
mici che vogliano venire ad in-
vestire in provincia di Avellino 
ma, soprattutto, la transizione 
ecologica e la transizione digi-
tale. Chiaramente, dobbiamo 
affrontare anche la nostra nota 
dolente: i servizi che il Consor-
zio eroga e che è tenuto ad ero-
gare. Quindi, mi riferisco alla 
depurazione e al servizio idrico. 
Le difficoltà legate al fallimento 
del Cgs, da imputare alle gestio-
ni degli anni passati, 20 anni in 
particolare, ci impongono di 
rilanciare questo settore in ma-
niera innovativa. Anche in que-
sto caso, abbiamo presentato 
un piano industriale in Regione 
Campania puntando a chiedere 
il finanziamento di due impor-
tanti iniziative. La prima è quel-
la di un intervento di ammoder-
namento complessivo dei nostri 
depuratori, ne abbiamo circa 
8, in modo da poterli rilanciare 
rispetto ad un’attività che per 
ragioni diverse è stata sospesa, 
ovvero il conto terzi. Ma, so-
prattutto, noi abbiamo chiesto 
alla Regione Campania il finan-
ziamento di un intervento fina-
lizzato alla creazione di parchi 
fotovoltaici in corrispondenza 
dei nostri depuratori, al fine 
di produrre energia green e di 
poterla chiaramente autocon-
sumare. Questo perché il costo 
dell’energia è uno dei costi più 
importanti che caratterizzano 
il servizio della depurazione e 
il servizio idrico. Abbattendo 
questa bolletta, noi riusciamo 
ad essere più competitivi e a 
rendere più sostenibile la nostra 
azione».
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Missione sviluppo: l’Asi rende attrattive
le aree industriali irpine

Grazie al lavoro del Consorzio, investimento di 50 milioni di euro 
in valle Ufita di quattro aziende. Si punta anche sulla transizione digitale
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In foto, il Presidente 
del Consorzio Asi 
Pasquale Pisano
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